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• • PAI l- RMO Balte a Ballare. 
il cuore antico d i Palermo Bat
te V ia Magione Balte alla Kal-
sa al Capo ali Albergheria 
Batte cont inua a battere Ma • 
convulso acceleralo sfibrato 
esausto delle gagliarde pulsa 
/ i on i d un i cmpo non ha quasi 
più nulla È un vecchio cuore 
mala'o che muovo poco san
gue e poca vita dentro infime 
arterie % v s 

Chi percorra lo strade della 
Palermo storica quella che (u 
fenicia punica e poi romana 
e araba e normanna - strade 
oggi miserrime puntellale in
gombre di macerie spesso 
sbarrate da cort ine d i conc i 
anneri l i ove occhieggiano livi
de siringhe fatica a immagina
re che qui e era la corte del l e-
miro che questo era luogo di 
accademie di moschee d i 
mercati brul icanti d i scuole ar
tigiane di residence nobil iari 
fortilizi giardini conventi che 
da qu i . proprio da qui Paler
mo traeva le voci gli odor i gli 
oggetti le idee che per raltina-
tez/a e splendore la facevano 
ugua'e a Cordova e al Cairo 

Sta ancora scntta sui muri 
sbrecciati a volerla leggere la 
mappa laboriosa d i questa cit
ta via dei Candelai via dei Bi
scottar! via dei Cartari v icolo 
degli Ambrai via dei Maestri 
d Acqua via degli Schioppet-
ticri E a saperla riconoscere 
dai loggia' malfermi dalle fi
nestre cicche dai fondachi 
sprangati dai chiostri trasfor- " 
mah in autorimesse dai palaz
zi depredati d ogni ornamento 
s affaccia la sua stona d i t r i o n f i , 
e d i oltraggi La si può sfogliare 
infine quella storia nei libri ra
ri negli incunabol i preziosi 
nei codic i miniati che la Biblio
teca comunale custodisce 
proprio a Ballarò ali ombra 
del tr ipudio barocco di Casa 
Professa Ma Palermo non e 
più qui e altrove un altrove 
difticile da trovare da com 
prendere da accettare Qui e è 
solo un guscio guasto inonda
le d i una citta immaginaria la 
memoria d i una capitale estin
ta 

Come per un bombarda 
mento come per un terremo
to a decine d i migliaia sono 
fuggiti in questi anni verso ter-
r fieanti insediamenti suburba-
m Bombe e scosse ci sono sta 
te e vero ma tempi e d imen
sioni dell esodo sono la a de-
i lune lare disegni di devastazio
ne sociale mai a sufficienza 
contrastati strategie d i nap-
propnazione speculativa mai 
adeguatamente - combattute 
operazioni concepite anzi nel
le stanze ck I governo munici-
p i le ., 

Una vita precaria sciancata 
diurna si trascina oggi nel reti
colo htiscc nte delle strade e 
dcl l i corti dei vecchi manda
menti Quasi una sfida del po
polo superstite E a sera un al
tro popolo altro per radice e 
pigmento - varca le soglie degli 
abituri oltrepassa gli antichi 
portali se ivola lungo ca lumi
li unenti e ballatoi riempie d i 
\oet misteriose scantinati sa 
Ioni anditi soffitte case torri 
l i il popolo degli immigrati -
africani arabi maghrcbmi 
asiatici enorme maestranza 
palermitana ingaggiata di fre
sco plasma recente in un or 
g inismo esangue Ardono le 
luci rovsicce d i questo popolo 
notturno a rischiarare mense 
frugali e domestiche comunio
ni Ardono per poco 0 sempre 
pina*, irò il giorno dopo 

Vf resel i pio Ballalo 
0 ili i l io del campani letto di 

S mt.i C hiara sotto una ch io 
sir i di e in ipane ormai mute il 
none lo si percorre in (retta vi
gli ito come e dal le cupole del
le altre chiese e dalla mole d i 
grandi palazzi S i n Giuseppe 
dei Ie j t i n i Palazzo Comit ini 
P il izzo Se. lafani San Salvato 
re il Carmine Quassù nell a-
ri i marina si mischiano e si 
confondono le mil le voci del 
mercato che da sempre corre 
nel dedalo sottostante Ballarò 
vuol dire mercato da mil le an 
i n d i quando in età islamica i 
giardinieri di un borgo sarace
no denomina o Balhara e sito 

a Monreale venivano qui a of 
fnre i loro prodott i 

Sembra battere forte il vec
ch io cuore al mattino quando 
la gente si riversa per strada e i 
venditori urlano «Meglio della 
Vaccina1* Ma non e più il mer
cato d una volta feriale e testi 
vo d iurno e notturno appena 
dieci anni fa • mi raccontano • 
c i si muoveva come al Festino 
d i Santa Rosalia un passettino 
dietro l'altro oggi - lo vede pu
re lei - ci si può passare in mac
china E anche il venduto non 
ha confronto Fortuna che so 
no arrivati questi neri questi 
turchiaeddi a dare lavoro ri 
so semolino burro f iocchi 
d avena arachidi, latte birra 
Niente pesci niente carni salvo 
quelle bianche Loro consu
mano Ma la gente che in que 
sti anni se ne 0 andata da Bai 
laro e dal l Albergheria quella 
al mercato non c i torna E 
cambiato altroché se è cam
biato 

Dentro i percorsi del la me
moria, ma anche dentro quell i 
della speranza si offre d i gui
darmi Masino Bertolino che di 
Ballarò conosce 1 an ima ancor 
prima che le pietre Ma se le 
pietre i lucidi basoli del londo 
stradale spariscono di notte-
destinati a lastncare chissà 
quali segreti corti l i padronali 
cosi non può avvenire per 1 a-

Tra Ballarò e la Magione 
Tra la Kalsa, l'Alberghiera 
e il Capo, batte il cuore 
di una città che vuole resistere 

Immigrati a 
Ballarò e 
un immagine 
desolata della 
Kalsa. Sotto 
piazza 4 
Cantoni e di 
nuovo donne 
sedute trai 
vicoli 
dell antico 
quartiere 
arabo la Kalsa 

Vicoli 
di memoria 
e speranza 
nima che e 1 anima di Palcr 
rno e qui deve restare e non 
tollera d essere espiantata o 
dispersa 

«Questo - dice Masino e 
luogo d i sapienza popolare di 
tradizione di intelligenza crea
tiva di perizia artigiana Non 
e e p iù nessuno a Palermo che 
sappia costruire tamburi o 
tendere cnvi o impagliare se 
die o fondere candele osago 
mare scarpe o coniare bottoni 
alla maniera d i un secolo fa 
Ebbene a Ballarò sanno farlo 
I p o p o l i n i qui mettono in sce 
na Cagliostro davanti alla casa 
che forse lo vide nascere le 
Confraternite qui sono sedi d i 
fiera appartenenza qu i lo stes
so mercato disegna un anello 
d i antica solidarietà umana 
Può andare disperso tutto que 
s to ' 0 non deve piuttosto I al 
Ira Palermo la Palermo dei li 
bri quella che proprio qui di 
fronte affolla le universitarie 
aule di giunsprudenza non 
de \e sapersi incontrare con la 
Palermo dei vicoli mettendo 
fine a una colpevole estranei
t à ' Non e 0 da sperare che fi 
nalmentc si apra una nuova 
stagione una nuova primave 
r a ' 

Ha scelto persino di nbattez 
/.arsi Primavera Masino con 
trasparente allusione politica 
E questo nome ha scritto sul 
campanel lo di casa sua in vi 
co lo del l Averna Chi lo cerca 
e sono in molt i - e su questa 
parola che lascia la sua im 
pronta digitale e questo spe 
ran/oso pedaggio che deve 
condividere 

Come fa da qualche giorno 
Mancetta giovanissima figlia 
del l altra Palermo quella dei 
quartieri alti d i Viale Strasbur 
go Le sue diciassette pnmave 
re le aveva trascorse tutte altro 
ve lontano da qui Poi «Poi 
ho scoperto Ballarò e me ne 
sono innamorata Non mi era 
mai capitato di mettermi a gio
care a carte sulla soglia d i una 
bottega O d i sentire cosi inten 
so I odore dell innocenza del 
la sincerità SI io sono nata 

Tra t vicoli di Palermo, nell antico none di Ballarò in
seguendo la memoria ma anche la speranza Privo or
mai dei suoi naturali abitatori, precario rifugio di una 
folla d immigrati, il vecchio cuore della citta ha preso 
nuovi ritmi, il suo volto nuovi connotati Miseria e de
grado nei luoghi un tempo splendidi e celebrati in tut
to il Mediterraneo Ma anche voglia tenace di vivere 
resistere salvare un patrimonio di tutti 
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qui una settimana f i » 

Ballarò insospettato luogo di 
virtù teologali Alla speranza di 
Masino Primavera si accorn 
pagna la canta d i Baldassarc 
Meli In pochi minuti nella 
stanza salmastra dell Oratorio 
di Santa Chiara dove da sette 
anni questo salesiano nativo d i 
Aragona spende la sua vita si 
aff icciano i termini di una 
quotidiana disfida un maroe 
ch ino che tenta d i spacciare 
un ubriaco che mette scompi 
glio un ammalata che dom in 

da soccorso una ragazza che 
viene a mendicare una nenie 
sta d i lavoro una chiamata ur 
gente dal l Africa per qualcuno 
fra i ccntoc inquant i che nel 
vetusto edil icio trovano asilo 
E don Melisi i l lontana rientra 
s interrompe di nuovo s ile e 
scende le scale risponde a te 
lefono tende I orecchio indi 
rizza i volontari riprende il di 
scorso 

«Stiamo scoppiando v c d c ' I 
camerom sono pieni d i letti a 
castello Le autorità si dice 
ch iudono un occhio Ma se 
qualcuno vie ne i bussare alla 
mia porta io come uomo e co 

me pre te non posso re spinge r 
lo Lo f iccio cnlr i n t,li dò d i 
ITI int.1 ire c,h offre un ricopile 
per 11 notte H contro 11 le gt,e 
questo7 Ma dovi s o n i quell i 
c u texea di fare. e|u licosa pri 
ni i 

Se infr i ng i 11 le gge un prete 
elle per I 1 e irita e ristian i n 
coglie un immigralo (orse 
clandestino eerto più gr ive 
menlo l i m'r.inge ehi in e un 
bio di un cubicolo o d un n i 
de re ini ise i Ire o qu ittrocen 
tonni i lire il mese e se e ine 
golare che un pre e 1 id in /z i 
verso possili li pre e ine occu 
p iz ion i ehi h i Insogno eli gu i 

ejagn irsi 11 giornat i non deve 
esserlo di meno ricatt ire il 
clandestino vessarne 11condì 
zieme indi fesi assumerl i a 
fond ime nlo di illeciti arricchì 
nienti Ma a Palermo come al 
t r o u un buon pezzo di eco 
nonna funziona cosi 

Spie ga Don Meli che fino al 
08 questa era una scuoi i prò 

fessionale import inte in mano 
s i l cs iun i s irìona calzoleria 
tipografi i meccanica Poi i1 

terremoto il trasferimento del 
ce litro e la chiusura dei locali 
e he riaprirono qualche tempo 
più t i rd i pei la sol i attività 
ir itein ina M i gì i B i l larò si 

andava svuo 
tando dei 
suoi vecchi 
abitaton La 
gente se n era 
andata a Bor 
gonuovo al lo 
Zen a Falso-
miele e a 
metà degli 
anni Ottanta 
il none appa-
nva semide
serto degra
dato a ri
schio per 
corso da una 
cancrena che 
lo consuma
va pezzo a 
pezzo 

Fu allora 
che con pas 
so incerto ar 
nvarono gli 
stranieri alla 
ricerca di una 
vita un poco 
migliore d i 
quella che si 
lasciavano al
le spalle 
Quella che ai 
palermitani 
sembrava 

una condizione abitativa intol
lerabile i nuovi venuti erano 
disposti ad accettarla Non fu 
la faccia del quartiere a cam 
biare cambiò la faccia di quel
li che lo abitavano 

Ma non puoi ottenere uri la
voro legale se non har le carte 
in regola né fare un contratto 
di casa né tutelare la sa'ute 
ne rivolgerti a qualcuno che 
imponga il rispetto dei tuoi bi 
sogni e dei tuoi diritt i Sicché a 
Don Meli e ai suoi confratelli i l 
compi to fu chiaro un ostello 
una mensa un deposito baga 
gli un pol iambulatorio un 
corso di alfabetizzazione un 
luogo per nunirsi per discute 
re per pregare Ciascuno il suo 
dio 

«Qu i lche giorno fa è stato 
bellissimo In chiesa noi face 
\ a m o un battesimo In un altra 
stanza si svolgeva una cenmo 
ma indù Più in la dove é alle 
stila una piccola moschea e e 
ra un battesimo musulmano 
Contemponneamcnte fra 
queste mura Una festa per tut 
ti 

1 re salesiani sci obiettori di 
coscienza un gruppo di volon 
tari che comprende insegnanti 
e medici dell università Poi 
sempre a Ballarò unrnissiona 
no oblato un parroco gcsuit i 
alcune suore comboniane Un 
pugno di persone per tutelare i 
più debol i ma anche per tenta 
re a i rianimare il quartiere E il 
re sto della chiesa palermi lana' 

È consapevole é partecipe di 
questo sforzo7 

Don Meli sospira «Se debbo 
essere sincero non ci sentia 
rno molto sostenuti Ma a chi 
tocca se non a no i 7 Quando 
parlo agli altri a giovani so
prattutto la parola che mi pre
me 'ar comprendere è acco 
glienza Che cristiani sarem 
mo se chiudessimo gli occh i 7 

Gli immigrati sono in queste 
stanze nella piazzetta qu i fuo 
ri in queste case intorno nelle 
strade nei vicoli ormai anche 
nelle bettole Come possiamo 
fingere di non vederli7» 

Stephane ha 29 anni ÈaPaler 
mo dall 89 Nel .>uo paese il 
Camerun era calzolaio Qui fa 
lavori d i pulizia scale corti l i 
finestre vetrine Anche U "no 
glie Abitano n un vicolo d i 
Ballarò 350mila lire al mese 
per una stanza e un gabinetto 
Troppo per i suoi magri guada 
gni Ma e ò una cosa soprattut 
to che gli fa paura gli sguardi 
obl iqui con cui alcuni ragazzi 
lo guardano la sera quando se 
ne torna a casa Palermo gli 
avevano detto ò una citta ami 
ca Ma lui 6 già stato insultalo 
e già stato aggredito più volte 
E adesso da certi vicoli evita d i 
passare o d i passarci da solo 

Ha 30 anni e viene dalla Co 
sta d Avorio Jean Claude studi 
di legge sospesi Giunse a Pa 
lermo due anni fa e andò ad 
abitare in una stanza pnma af
fittata a un italiano per 150mila 
lire al mese «A me ne chiese 
ro trecentomila Ero triste so 
lo A casa avevo lasciato una 
moglie e una bambina appena 
nata Al telefono lei mi doman 
dava vengo7 veniamo7 E allo 
ra ho detto ma si venite se ci 
cacciano ce ne andremo ma 
almeno stiamo insieme» E il 
lavoro7 Sorride ironico « Lavo 
ro nero na'uralmonte Pulì 
zie Ce n e poco ma quel poco 
non viene rispettato Succede 
cosi tu ti metti d accordo per 
pulire una casa a una paga ui 
settemila lire I ora Quello ti 
chiede quanto ci mett i7 E tu 
d m non lo so quanto ci metto 
faccio il lavoro e poi ti d ico Fi 
nisco il lavoro in tre ore e quel 
lo mi chiede tu ce 1 hai i docu 
menti regolari7 Non ce I ha i 7 

\h ecco perché ci hai messo 
tre ore Coi document i regohr 
ce ne mettevi due' Prenditi 
queste quindic imi la lire e vai 
tene E se non ti sta be ne va ia 
prole stare con chi vuoi Ecco 
succede eos] Ma dose vado a 

protestare io senza documen
t i 7 E se mi succede qualcosa 
se cado giù della scala se volo 
giù dal balcone7» 

Il suo nome é l o u r e Marna 
dou ma tutti lo chiamano Ma 
du Aveva vent anni quando 
giunse in Italia Oggi ne ha 27 
Da Abidjan la capitale della 
Costa d Avono se ne andò 
perché voleva vedere con i 
suoi occhi " i l paradiso terre 
stre" Poi una volta in "paradi 
so decise che doveva fare 
qualcosa E sostenuto dal l Ar 
ci mise in piedi il Cism coor 
d inamcnto immigrati dal sud 
del mondo 

T racciamo con lui una som 
maria carta cinica del l immi 
orazione a Palermo mil le dalla 
Costa d Avorio cinque o sei 
cento dalle Filippine duemila 
o poco meno eia Capo Verde 
un migliaio dalle Mauntius tre 
0 quattromila lami ' settecento 
dal Ghana cinquemila o forse 
più dalle regioni del Maghreb 
Totale almeno quindicimi la 

Ma al di la dei numeri7 Ma-
du sorride amaro «Un grande 
stupore Davvero è questo 
1 Occidente7 Ed é valsa la pena 
di fare tanta Mrada tanta fati 
ea per raggiungere un mondo 
che ha perso la sua anima un 
mondo in agonia7 Guarda Pa 
lermo e una citta che ha visto 
tanti popol i tante civilizzazio 
ni Da qui sono partiti per an 
da'e verso 1 Africa e verso 1 A-
sia e qui sono approdati nei 
secoli uomini d i ogni razvaed i 
ogni lingua Poteva essere la 
citta d i tutti C invece finge di 
non vederci 0 peggio Ea l lo 
ra per un giorno lasceremo i 
garage ì cantieri le case dove 
facciamo pulizia le stuoie do 
ve esponiamo occh i i l i gli in 
croci dove vendi i m o fa i /o le t 
ti e col nostro silenzio diremo 
ai palermitani eccoci siamo 
qua ci siamo anche noi non 
siamo solo quell i delle pulizie 
Apnte gli occhi guardateci 

«Ma alla fine sai quale lave 
rita7 Che nessuno di noi può 
tornare indietro Forse un ma 
ghrc bino può f i r lo lavora per 
due anni o tre mette da parte i 
soldi per un tassì e se ne torna 
a Tangcri di']unisi Ma nessu 
no d i noi originari dell Africa 
nera può f ire una cosa del gè 
nere Quante bugie scriviamo 
a casa Ballarò7 Bellissimo 
Palermo7 Un paradiso Smngi i 
pugni e \ u i avanti P e r n o i l E u 
-upa e il punto più alto il so 
gno più amato hallire qui si 
gnilica fallire con se stessi» 
(4/ (ine Le precedenti pun'ale 
sono state pubblicate il 17 il 21 
e il31 rnas^im) 
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MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA la mutata circolaz one delle cor 
renti sulla nostra penisola ha portato un t pò d tempo 
gradevolmente Iresco durante le ore diurne e decisa 
mente Iresco durante le ore serali o notturne L anda 
mento del tempo rimane orientato eneo gì schemi del 
la vanabil ta in quanto non vi sono sulla nostra penisola 
perturbazion organizzate ma solamen'e una moderata 
instabilità nelle masse d aria in circolaz one 
TEMPO PREVISTO sulle regioni dell Italia settentnona 
le cielo irregolarmente nuvoloso o possibilità durante I 
corso della giornata di piovasch o temporali Ouestite 
nomem saranno più probab li sulle Tre Venez cole Alpi 
centro-orientali tuttavia la nuvolosità si alternerà a trai 
ti a zone di sereno Per quanto riguarda I Hai a centrale 
alternanza di annuvolamenti e schiarite e possibilità di 
addensamenti nuvolosi pomend ani n prossimità delle 
zone appennin che dove non da escludere la possibilità 
di qualche temporale isolato Tempo variabile anche 
sulle reg oni dell Italia meridionale e sulle sole ma con 
minore attività nuvolosa e maggiore pers stenza d 
schiarite 
VENTI dobol o moderat provenienti da quadrant 
nord occidentali 
MARI generalmente mossi e in particolare bacini su 
tentnonali e quelli di ponente 
DOMANI persistono condizioni general zzate d tempo 
variabile per cui durante il corso della giornata si alter 
neranno ovunque annuvolamenti e schiar le In pross 
mità dei r lievi alp ni e della dorsale appenn nica sono 
possibili annuvolamenti di tipo cumuliforme che duran 
te le ore pomeridiane o serali possono dar luogo a tono 
moni temporaleschi 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 
6 30 Buongiorno Italia 
7 10 Rassegna stampa 
815 Dentro l latti Con Enzo Roggi 
8 30 Ulllmora Con Mano Cicala e Marcella 

Emiliani 
310 Voltapaglna Cinque minuti con A Lu 

brano Pagine di terza 
Ore 10 10 Filo diretto Risponde Massimo D Ale-

Ore 

Ore 

ma Per intervenire tei 05/6796539 
6791412 

11 10 Cronache Italiane Store dalle pente 

12 30 Consumando Manuale di autodilesa 
del cittadino 

Ore 13 30 Saranno radiosi La vostra musica in 
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Ore 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

vetrina ad Italia Radio 
14 10 Italia Radio classica A cura di Andrea 

Montanari 
1545 Diario di bordo II mio viaggio con Dan 

te In studio V nono Sermoni 
1610 Filo diretto 
17 10 Verso sera «Scrivere di malia» ConS 

Lodato S Lupo F La Licata 
18 15 Punto e a capo Rotocalco di nlorma 

zione 
19 10 Notizie dal mondo In studio L Carde 

ciolo padreSimciceA Riccardi 
2015 Parlo dopo II Tg Commenti a caldo sui 

telegiornali della sera 
21 05 Rockland La stona del rock 

Ore 21 30 fladiobox Annunci messaggi propo 
ste ? la segreteria tei di Italia Radio 

Ore 23 05 Parole e musica In studio Ernesto As 
sante 

Ore 24 05 1 giornali di domani 

intatti), 
T a r i f f e d i a b b o n a m e n t o 

I t a l i a Annuo Scmestrile 
7 numeri I « r >000 I ] f i1 ; 000 
Gnumen I 290 000 I ] 16 000 

Es te ro Annuale V mestrale 
7 numeri 1 6H0 000 I 343 000 
6 numeri L 5^2 000 1 2 lM 000 
Per ibbcm irsi ve rvimcnto '.ul e r \> n 2) S u o 
li l i stilo ili Unii i SpA vi i de due Mdcell li 13 

110187 Rnnid 
e jipurc versdlido I u ,jx»rto presso fll ullici pmpi 

ls ind i de Ile Se /ioni e 1 e-de razioni de I Pds 

Tariffe pubblicitarie 
A mod ( m m » x 101 

Commerciale feri ile L 1 W 000 
Commerciale festivo L TiO 000 

Finestre I a 1 pagina lerialc L 3 V10 000 
hnostrella 1 p ig in ì l i s t i v i I 1H-.0000 

Mani h i «e di testata L 2 200 000 
Red ì/ ionali L 7r)0 000 

I m a n / Legali Conicss Asti App ìlli 
hcnali 1 G-15 000 Hestm L 720 000 

A p irola Necrologie I 1 S00 
Partccip l ulto L h 000 
f.conomici L 2 r 0 0 

( oncessionanc per la pubblici! i 
SIPRA via Bertola 31 lor ino 

I t i O l i r>7r>il 
SPI M i M a n / o n i ?7 Mihno lei 02 031 i l 

M itiipa ut I ic simile 
k l e s t i m p i Rom in i Rom i \ia d i 111 M tgli i 
n.i 285 Nigi Mil - o u i Cmo eh Pisioi i 10 


